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Missione – Valori – Visione 

La nostra missione 

In Svizzera, la popolarità del basket fatica a svilupparsi. I club sono poco numerosi, come 
pure gli allenatori e i dirigenti. Anche le infrastrutture sono poche. Storicamente, la pratica 
del basket inizia tra i 10 e i 12 anni nei bambini. 

Da qualche anno, le associazioni danno la possibilità ai 
bambini di 8 anni e più giovani di scoprire il basket. 

Attualmente, 1800 bambini dai 5 ai 10 anni partecipano 
regolarmente ai diversi tornei organizzati in Svizzera. Questo 
rappresenta in media il 10% di tutti i giocatori attivi in un 

club di basket. 

Swiss Basketball vuole contribuire con questo concetto a 
sviluppare la pratica del basket in tutta la Svizzera presso i 

bambini dai 5 ai 10 anni. 

Swiss Basketball si impegna nella diversità permettendo ai bambini di vivere questa ricca 
esperienza motoria e a garantire un futuro sportivo ricco di successo (vedi capitolo "Le 

forme di base del movimento"). 

Questo documento fa parte del «Concetto delle giovani leve di Swiss Basketball» che 
descrive le tappe di formazione nella vita di un atleta. Questo concetto è fortemente ispirato 

al DLTA (Sviluppo a lungo termine dell’atleta). Il DLTA è un modello creato da Istvan Balyi 
che ha come obiettivo accompagnare gli atleti nel loro sviluppo, dalla pre-pubertà alla 
pensione. Lo sport per bambini, gli stadi «Divertirsi grazie allo sport » e «Imparare ad 

allenarsi » del DLTA 

I nostri valori 

Il bambino é e deve essere presente a tutto il processo di riflessione. Noi vorremmo 
accompagnarlo armoniosamente nel suo percorso sportivo e sociale. Due frasi forti 
riassumono i nostri valori: 

 

Sviluppare i bambini grazie al basket e non sviluppare il 

basket grazie ai bambini 

Considerare il bambino come un uomo in piccolo e non 

come un piccolo uomo 

Ogni bambino é diverso e deve poter beneficiare di un ambiente propizio al suo sviluppo. 
Tramite le regole del fair-play, Swiss Basketball offre a ognuno (giocatori – allenatori – 

dirigenti) l’opportunità di essere attivo in campo o nell’amministrazione, di esprimere le sue 
emozioni e di amare il proprio sport. 
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La nostra visione 

Ogni attore del basket deve conoscere e capire i valori e la 

filosofia del basket per bambini. Si impegnerà pure a 
difenderli, a trasmetterli e ben inteso a rispettarli! 

Swiss Basketball vuole creare un ambiente dove ognuno 
possa sviluppare le proprie qualità, conoscenze e 
competenze tramite lo sport che li appassiona.  

Swiss Basketball si impegna a mettere a disposizione degli 
allenatori e dei dirigenti di club, metodi e saper fare, onde 
dare loro tutte le conoscenze necessarie 

all’accompagnamento dei bambini sportivi. 

Il bambino, le sue caratteristiche, il suo sviluppo 
Allo scopo di implementare la sua visione, Swiss Basketball ha deciso di sviluppare un 

concetto di formazione in grado di:  

o Permettere ai bambini di scoprire lo sport tramite il basket, prendere e dare piacere. 

o Sviluppare il potenziale sportivo e sociale di ogni bambino.  

o Formare gli allenatori nella presa a carico dei bambini, l’organizzazione degli 
allenamenti e la gestione delle differenti competizioni. 

Il bambino è un essere a parte intera con le sue specificità. Questo significa che 

l’animazione di una lezione deve essere totalmente orientata verso i bisogni e le voglie dei 
partecipanti. È di conseguenza necessario capire cosa si aspetta il bambino, a cosa mira e 
come percepisce il ruolo dell’allenatore. 

Io e la palla  

A 5 anni di età il bambino é egocentrico. Pensa dapprima a sè stesso, al suo piacere, al suo 

benessere e si aspetta dagli adulti un aiuto e una grande comprensione rispetto alle sue 
aspettative. È quindi a suo agio negli esercizi/giochi individuali. È la nozione di io e la palla. 
Desidera avere il pallone, giocare con lui e compiere un gesto motorio (palleggiare, tirare, 

correre, saltare, ecc.) senza doversi preoccupare degli altri attori in gioco. Ad esempio, 
l’utilizzo dello spazio non é controllato, in quanto ognuno lo utilizza a suo piacere senza 
analisi delle conseguenze. Gli osservatori usano spesso l’immagine di un grappolo per 

immaginare un gruppo di bambini raggruppati in un piccolo spazio. 
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Io e l’altro 

In questa fase, i bambini di 6-7 anni prendono coscienza che non sono soli. Sono in grado di 
giocare con o anche contro qualcun altro. Sono quindi capaci di condividere la palla con un 
altro bambino, da cui la nozione di io e l’altro. È qui che i movimenti legati alla 

collaborazione si fanno più complessi. In effetti più elementi devono essere presi in 
considerazione. Bisogna dapprima vedere l’altro, poi pensare di fare un passaggio e infine 
passare all’azione del passaggio. A questo stadio é raro che l’azione si realizzi correttamente. 

Io e gli altri 

Tra 8 e 10 anni, a seconda dello sviluppo del bambino, gli attori del gioco prendono 

coscienza che l’ambiente attorno a loro è multiplo. Ci sono diverse possibilità di passaggio 
ma anche diverse possibilità di intercettare i passaggi. È lo stadio del io e gli altri. Questa 
tappa si applica ad attività in cui il bambino é messo in situazione di collaborazione con altri 

o di opposizione. 
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Ridere, imparare e realizzare una prestazione 
Il bambino, scoprendo quanto lo circonda, è una palla di emozioni che bisogna capire allo 

scopo di orientare al meglio il suo sviluppo. L’intelletto del bambino e le sue emozioni sono 
le componenti della psiche, che, secondo l’opuscolo «J+S-Kids: basi teoriche», può essere 
suddiviso in tre parti: «ridere», «imparare» e «realizzare una prestazione». 

 Ridere 

al bambino piacciono tutte le cose nuove che riesce a fare, questo lo rende fiero e lo riempie 

di gioia; un bambino ricorderà a lungo il suo primo canestro e lo dirà subito al suo 
entourage al fine di raccoglierne gli elogi. Ogni piccolo progresso può procurare momenti di 
gioia intensa al bambino, che il coach deve cercare di valorizzare allo scopo di stimolare 

l’apprendimento. In effetti, il gioco e il ridere permettono al bambino di avere voglia di 
imparare, accumulando un massimo di sensazioni positive su se stesso. Inoltre il ridere 
permette l’avvicinamento con gli altri. Il bambino si identifica nella relazione con il prossimo 

e viene stimolato il sentimento di appartenenza. Adora sentirsi autonomo e il riuscire a 
esseguire una consegna da solo, giocando con i compagni di squadra, perché desidera 
essere riconosciuto nel gruppo. Il bambino si impegna a fondo, ma si scoraggia facilmente. 

È quindi impostante che l’istruttore vigili affinché ogniuno trovi il suo percorso di 
apprendimento, prestando attenzione alle sue emozioni. 

Imparare 

Imparare significa immagazzinare conoscenze (come a esempio le regole del basket), un 
saper fare (essere cosciente che bisogna avere fair-play) o un’abilità motoria (palleggiare). 

Attraverso molteplici attività ed esercizi, il bambino impara automaticamente senza 
necessariamente rendersene conto. L’informazione si registra e si stabilizza a forza di 
ripetere l’esercizio. Ciò nonostante l’attenzione del bambino e la sua voglia di fare bene si 

limitano al piacere che l’attività gli procura. Attenzione allora a non proporre esercizi troppo 
monotoni. Il bambino ha una capacità impressionante di apprendimento motorio; questa 
capacità sarà più facilitata in quanto il bambino associa le cose imparate ad elementi 

conosciuti (apprendimento per associazione) o imita semplicemente quanto vede. È quindi 
importante spiegare al bambino ogni tappa dell’apprendimento con lo scopo di attirare la 
sua attenzione e mostrargli i gesti corretti. Variare gli esercizi insegnandogli situazioni di 

gioco e di creatività permetterà di mantenere la sua attenzione e gli procurerà più piacere. 
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Realizzare una prestazione 

I bambini prestano grande attenzione ai loro risultati e alle loro prestazioni. Hanno voglia di 
vincere la partita, di vincere la gara. I bambini si confrontano con loro stessi. Sarà 
solamente più avanti che confronteranno la loro prestazione con quella degli altri. I giovani 

hanno la tendenza ad avere grande fiducia in sé e partono dal principio di avere tutte le 
carte in mano per raggiungere l’obiettivo che permette loro di vincere, bisogna quindi essere 
pronti a correggerli. Fino a circa 8 anni hanno voglia di fare il meglio possibile per interesse, 

per curiosità o per piacere. Sarà solo successivamente che la voglia di successo diretto e il 
confronto con l’altro faranno la loro comparsa. I bambini hanno un grande bisogno di 
muoversi e di giocare e non sono sempre in grado di gestire i loro sforzi. Se abbinate questo 

con la loro grande voglia di prestazione, capirete come sia importante per il coach vigilare 
affinché i bambini non si stanchino eccessivamente. 

In realtà il basket deve rimanere un divertimento ed una fonte di piacere per il bambino. 

Questo sport lo deve aiutare a svilupparsi e essere uno strumento per costruire la sua 
personalità. 

La filosofia di Swiss Mini Basket 
La filosofia Minibasket è totalmente focalizzata sul bambino. Questo significa che tiene conto 
delle voglie e dei bisogni dei bambini da 5 a 10 anni e prepara regole e strutture che 
rispondano a queste voglie e a questi bisogni. 
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La carta dei diritti del bambino 
La pratica del basket deve rimanere un divertimento e contribuire al buon sviluppo del 
bambino. Per questo, una carta dei diritti del bambino che traduce la filosofia di Swiss Mini 
Basket è stata redatta: 

Il diritto di fare sport 

Ogni bambino che lo desidera deve poter praticare uno sport in qualsiasi club. 

Il diritto di fare sport per il piacere e di giocare come un bambino 

Lo sport è un gioco, soprattutto verso 7-8 anni. Nessun risultato e nessuna classifica. 

Ha il diritto di praticare più sport, avendo accesso alle infrastrutture, agli spazi messi a 
disposizione, per scoprire gli sport. 

Il diritto di beneficiare di un ambiente sano 

Lo sport è un luogo di scoperte, di socializzazione, di conoscenze e di benessere. L’allenatore é 
quindi qui per aiutare il bambino. 

Il diritto di essere rispettato e trattato con dignità 

Il bambino ha il diritto di essere allenato da persone competenti, sul piano pedagogico e 
sportivo.  

Il diritto di partecipare ad allenamenti e a competizioni adattate alle sue capacità 

Ogni bambino ha un differente ritmo di apprendimento.  

Attività pluridisciplinari e competizioni con regole diverse da quelle in vigore negli adulti. 

Essere in campo e non in panchina; formare molteplici piccole squadre. 

Arbitraggio soft affinché il bambino giochi al massimo. 

Proibizione di rubare la palla se il bambino non palleggia per i bambini minori dei 7 anni. 

Il diritto di confrontarsi con giovani che hanno le medesime possibilità di successo 

Quale è l’utilità di una partita che finisce 106-20 ? 

Il diritto di fare sport in totale sicurezza 

Materiale minibasket specifico ai 5-10 anni, adattato alla loro capacità fisica. 

Adattamento delle regole; proibizione di spingere, di colpire e di aggredire. 

Il diritto di avere tempo di riposo 

QUALITÀ ≠ QUANTITÀ  

Nessun allenamento precoce intenso! 

Divertirsi senza troppo stancarsi; adattamento del tempo di gioco, durata del torneo. 

Il diritto di non essere un campione 

Lo sport dipende anche dalla competizione, Ma può rimanere il piacere di praticarlo con gli 
altri! 

Lasciare al bambino l’iniziativa del gioco e non al suo coach. 
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L’insegnamento 

GAG 

 

L’insegnamento ai bambini deve seguire i principi del GAG 
(Globale – Analitico – Globale). Questo significa che la 

forma globale o finale deve esseredimostrata inizialmente. 
Il coach potrà quindi proporre un insegnamento analitico 

scomponendo la forma globale in più esercizi. Durante 
questo processo è importante tornare frequentemente alla 
forma globale. Questo aumenterà in modo importante la 

motivazione dei bambini che potranno facilmente rendersi 
conto dei loro miglioramenti. 

 

Le forme di organizzazione 

Una forma di organizzazione, consiste nell’organizzazione di un esercizio/gioco sul campo. Ci 
sono 5 forme di organizzazione suscettibili di essere utilizzate dal coach:  
 

Gruppi di lavoro 

Questo tipo di organizzazione  
separa la squadra in piccoli 
gruppi, in genere secondo i 
livelli. Ogni gruppo svolge la 
stessa attività. 

 

 

A stazioni 

 

Questo sistema preede diverse 
stazioni: ognuna propone 
un’attività diversa. 

Esempio : Stazione 1 = Palleggio 
; Stazione 2 = Tiro ; Stazione 3 
= Coordinazione. 
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Circuito 

 

Questa organizzazione realizza 
un percorso in palestra. I 
partecipanti seguono il circuito 
realizzando ogni attività 
secondo le direttive. 

 

A onde 

Il gruppo è diviso in colonne.   
un lato del campo e prevede di 
attraversare il campo a onde 
eseguendo l’esercizio proposto. 

 

 

In serie 

 

2-3 colonne con esercizi diversi 
e poi si cambia colonna 
seguendo la rotazione definita. 
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La progressione didattica 

 

   

Situazione adattata ai mezzi 
del ragazzo 

Situazione troppo ambiziosa 
per il ragazzo 

Situazione intermedia 

Progressione personalizzata 
secondo i mezzi del ragazzo 

La progressione didattica consiste nel permettere al bambino di progredire secondo il suo 

ritmo proponendogli attività adattate alle sue capacità. Il coach deve essere capace, quando 
necessario, di scomporre una consegna troppo complicata. Deve inoltre capire quando è il 
momento di proporre la situazione successiva. 
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L’allenatore Minibasket 
Per Swiss Basketball, l’allenatore Minibasket ha un ruolo centrale. Deve di conseguenza 
beneficiare di una formazione adeguata che gli permetta di acquisire tutte le competenze 
necessarie per condurre una squadra. 

 
 

Pianificare le attività 

L’allenatore Minibasket deve essere in grado di pianificare il suo allenamento ma anche la 
sua stagione fissando per il suo gruppo obiettivi di apprendimento da raggiungere. È 

raccomandato di pianificare mesocicli di 5 – 6 settimane e di fissare da uno a due obiettivi 
per tema (Palleggio – Tiro - Passaggi – Difesa – Coordinazione – Gioco Collettivo). 

Chi dice obiettivi dice pure valutazione! In effetti, l’allenatore deve essere in grado di 

valutare se gli obiettivi fissati per un determinato periodo sono stati raggiunti pienamente o 
parzialmente. Si servirà in seguito delle sue conclusioni per pianificare il ciclo successivo.  

È durante la pianificazione della seduta di allenamento che l’allenatore Minibasket 

organizzerà la ripartizione corretta del carico fisico e mentale così come il tempo dedicato 
all’insegnamento dei fondamentali individuali e collettivi. È pure a questo momento che 

selezionerà le forme di organizzazione che si adattano meglio all’esercizio scelto. 

 

A prescindere dall’esperienza, un allenamento si prepara sempre 
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Animare una seduta di allenamento 

Durante l’allenamento l’allenatore Minibasket usufruirà sia delle sue conoscenze specifiche al 
basket sia di quelle sociali. Cercherà di essere sempre positivo nelle sue spiegazioni, 
correzioni e commenti. Animare un allenamento significa vigilare affinché ogni partecipante 

abbia piacere e migliori, proponendo costantemente varianti adatte. Significa anche essere 
capace di condurre un gruppo, incoraggiarlo e metterlo sui giusti binari quando necessario. 

 

Insegnare i fondamentali 

 

Essere in grado di insegnare i fondamentali è indubbiamente una delle sfide più difficili ma 
anche più interessanti del Minibasket ai bambini. Il palleggio, il tiro, il passaggio e la difesa 

presentano numerose difficoltà motorie. 

Per affrontare al meglio la sfida di insegnare i fondamentali, l’allenatore si appoggerà sul 
seguente principio: 

o Esigere 

o Osservare 

o Correggere 

Le spiegazioni, le dimostrazioni e le correzioni saranno chiare e precise. L’allenatore 
Minibasket utilizzerà le sue competenze didattiche per scomporre i movimenti e proporre gli 
esercizi intermedi necessari per raggiungere gli obiettivi fissati nella pianificazione. 
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Inculcare il gioco collettivo 

Il gioco collettivo è passarsi la palla o difendere insieme. Consiste nel comprendere che una 
squadra sarà sempre migliore delle individualità. 

L’allenatore di Minibasket dispone di un’ampia gamma di esercizi/giochi al servizio di questo 

sviluppo. Dal 2 contro 1 al 4 contro 4, si servirà delle sue conoscenze, dei principi di base e 
delle regole di gioco per inculcare ai bambini le basi necessarie al gioco collettivo che è il 
basket. 

Allenare nei tornei 

Per il bambino ogni torneo è una festa durante la quale si rallegra di poter giocare con i suoi 

compagni e di potersi confrontare con gli altri. L’attitudine del coach sarà positiva e 
motivante. Cercherà sempre di incoraggiare i bambini restando attento a non pretendere 
quello che non è stato allenato. Le sue relazione con gli altri coach e gli arbitri saranno sane, 

rispettose e fair-play. 

L’allenatore Minibasket privilegerà l’esperienza al risultato. Ognuno deve poter partecipare 
qualsiasi sia il suo livello. È inutile correggere, spiegare o analizzare a caldo la partita. 

Bisogna lasciare ai bambini il tempo di vivere le loro emozioni. Ciononostante e se 
necessario, l’allenatore deve ascoltare il bambino e dargli il suo sostegno. 

L'allenatore ha una grande influenza  

sullo lo sviluppo del bambino. È importante che agisca in modo responsabile e che abbia 
seguito una formazione adeguata. 

Essere un modello 

L’allenatore Minibasket è un modello per i bambini e spesso anche per i genitori. Deve di 
conseguenza mostrarsi degno di questo ruolo. 

Durante l’allenamento assumerà una tenuta adeguata e un linguaggio corretto. Deve 
arrivare prima della seduta di allenamento e lasciare la palestra solo dopo che l’ultimo 
bambino sia partito. Sensibilizzerà i bambini al rispetto reciproco, ma anche del materiale e 

degli gli avversari. Interverrà alla prima occasione e non darà mai prova di parzialità. 
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I fondamentali individuali 

Le 4 regole – La base del basket 

 

Giocare a basket, è avere sicurezza nel saper giocare i 4 fondamentali tecnici di base 
 

Palleggiare 
Io e la palla 

Segnare un canestro Tirare 

Passare 
Io e l’altro – Io e gli altri 

Difendere Impedire di segnare un canestro 
 

Palleggiare e tirare sono le prime due azioni che un bambino esegue liberamente su un 
campo da basket. L’insegnamento deve favorire questi due movimenti e combinarli. Si 

integrerà poi progressivamente la collaborazione scoprendo il passaggio e le sue 
combinazioni con il palleggio e il tiro, poi la difesa e le sue combinazioni 
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L’importanza della coordinazione – Un corpo coordinato è garanzia 

di successo! 

 

 
 

Swiss Basketball promuove la sviluppo delle capacità coordinative. Esse permettono di 
costruire lo schema motorio del bambino, di diversificarlo e di preparare il suo corpo 
all’esecuzione dei movimenti tecnici. È provato che un giocatore dotato di buona 

coordinazione avrà una capacità di apprendimento motorio più rapida. 

Compito dell’allenatore è di spiegare ai bambini quali sono le qualità di coordinazione e di 
costruire situazioni propizie al loro sviluppo. 
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Le forme di base del movimento 

Un complemento, un’evidenza 

 

Allenare le forme di base del movimento è un passo in più nella diversità e nel 
miglioramento delle attitudini fisiche dei bambini. 

 

Correre, saltare 

Il basket è un miscuglio fine e che richiede corse e 
salti. Nel suo apprendimento il bambino scoprirà e 
poi gestirà le corse in avanti e indietro, gli scatti, i 

piccoli passi e le grandi corse così come gli 
spostamenti orizzontali e diagonali. Saltare alto e 

più volte di seguito fanno pure parte dei temi 
trattati. 

Passaggio e ricezione 

Saper passare e ricevere è fondamentale per il 
gioco collettivo. Il passaggio e la ricezione di 

diversi palloni permettono una migliore 
padronanza, sia a 2 mani quanto a una mano. Ben 
presto differenti giochi di passaggi in occasione 

degli allenamenti allo scopo di sensibilizzare il 
bambino ai principi collettivi e alla comprensione 
del gioco (dove e quando passare?). 
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Mantenersi in equilibrio 

L’equilibrio è una componente molto importante nell’insegnamento del tiro e della difesa. 

Tirare a canestro è 

Vuol dire dirigere il proprio corpo verso il bersaglio. Nella difesa la capacità di ripartire il 
peso del proprio corpo in movimento è un pre-requisito. Esercizi con panchine e/o su una 

gamba così come sfide di equilibrio sono proposte ai bambini. 

Ritmare 

Il basket è una questione di ritmo! O piuttosto successioni di ritmi molto corti. Saltare per 
prendere la palla, poi passare e correre in avanti propone già una variazione di ritmo per 
ognuno di questi movimenti in uno spazio di tempo di qualche secondo. Palleggiare e 

cambiare direzione è ritmo! Passare o ricevere un passaggio è anche ritmo! Tirare o 
difendere é di nuovo ritmo! 

Lottare 

La conquista del pallone richiede lo sviluppo della combattività nei bambini. Lo sviluppo di 

questa forma di base è affrontata sotto forma di giochi/sfide generalmente di lotta a due. 

Girare 

Orientarsi nello spazio è primordiale 
allo scopo di riconoscere i limiti del 
campo, lo spazio occupato 

dall’avversario, la posizione rispetto al 
canestro. Giochi di orientamento e 
delle rotazioni sono proposte 

nell’ambito di percorsi di palleggio e/o 
di corsa. 

E inoltre … 

L’addestramento della diversità 
necessita di lacsiare talvolta il pallone 

da basket. I tappeti servono allo 
sviluppo della combattività tramite dei 

giochi di lotta. La corda è uno 
strumento indispensabile per la 
scoperta del ritmo e della 

differenziazione. Le panchine svedesi  
permettono il miglioramento 
dell’equilibrio, le spalliere gli appoggi, 

le sbarre fisse l’orientamento. 
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Amico della palla! – La padronanza del pallone 

«Amico della palla» è il progetto di Swiss Basketball mirante a sviluppare le competenze 
tecniche offensive dei bambini. Saper palleggiare, passare e tirare significa gestire la palla 
con sicurezza per guidarla sul terreno e poi in aria per avanzare verso il canestro e mirare a 

canestro. Le frasi che seguono riassumono questo progetto e devono venire utilizzate 
quando possibile. 
 

La palla è mia amica e posso farle realizzare molte cose 

Domare la palla è migliorarmi 

Voglio essere il re/la regina del palleggio/del tiro/del passaggio 

Con la palla mi diverto e posso farlo anche al di fuori della palestra 

Voglio giocare con la palla e con gli altri 
 

Questo progetto porta il bambino a sentirsi a suo agio con la palla. Questo addestramento si 
ottiene attraverso: 

 Esercizi di destrezza sul posto e in movimento 

 Controllo di palla (orizzontale-verticale-diagonale) sul posto e in movimento 

 Giochi di palleggio e di passaggi 

 L’insegnamento del tiro con il quadrato magico (tiro vicino a canestro e terzo tempo) 

I fondamentali – Un apprendimento ludico 

 

 

Fino a 7 anni i fondamentali sono scoperti esclusivamente con il gioco. Dai 7 ai 10 anni un 
insegnamento più «tecnico» viene progressivamente introdotto per brevi periodi. Le 

consegne imparate saranno in seguito integrate nel gioco allo scopo di permettere al 
bambino una transizione agevole fra l’apprendimento dei movimenti e la loro applicazione 
durante il gioco. 
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I giochi di palleggio 

Esempio: il lupo 

Delimitare una superficie di gioco. Ogni bambino 
ha un pallone. Uno é il lupo e deve cercare di 
toccare la pecora. Se una pecora viene toccata, 
diventa lupo e il lupo diventa pecora. 

 

 

Più il bambino cresce e più la sua tecnica 
migliora. Può allora trasferire quanto imparato in 
giochi conosciuti durante i quali le esigenze sono 
sempre maggiori. Così non è più sufficiente 
essere toccato per essere lupo. Perdere la palla, 
fare doppio palleggio o uscire dai limiti del 
campo hanno il medesimo effetto di essere 
toccato. 

 

 
I giochi di tiro 

Esempio: il puzzle 

Definire 2 campi, piazzare piccoli coni per 
delimitare le posizioni di tiro e un paletto a metà 
campo. Mettere pezzi di puzzle dietro ogni cono. 
Fare 2 squadre. 

Al segnale del coach i giocatori si spostano in 
palleggio verso un cono e tirano. Se il canestro è 
segnato il bambino prende un pezzo del puzzle, 
lo piazza e poi riparte per tirare. Se il tiro è 
sbagliato, il bambino torna fino al paletto senza il 
pezzo di puzzle e riparte per tirare. La prima 
squadra che termina il puzzle vince. 

 

 

In questo gioco il canestro è valido solo se i 
diversi punti tecnici sono realizzati in modo 
corretto. La valutazione è fatta dal coach che 
segnala al bambino gli errori fatti. Il bambino 
potrà quindi portare il pezzo del puzzle solo se il 
canestro é segnato e il gesto è fatto in modo 
corretto. 
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I giochi di passaggi 

Esempio: Alla ricerca dell’arcobaleno 

Piazzare in palestra forme diverse di colori 
differenti. Formare squadre di 2.  

Il coach annuncia una forma e un colore (per 
esempio rotondo/giallo). La prima squadra che 
porta il suo pallone sulla forma/colore annunciati 
conquista un punto. 

 

 

In questo gioco il punto è assegnato solo alla 
prima squadra che raggiunge l’obiettivo 
rispettando i punti tecnici. La valutazione è fatta 
dal coach. Questo gioco di base sarà reso più 
complicato annunciando una sequenza di 
obiettivi da raggiungere. 

Combinare le regole – Sulla via verso il progresso 

Combinare le regole vuol dire averne 2 o più per volta nello stesso esrecizio. Si 

combineranno dapprima 2 regole (palleggio e tiro) o (passaggio e tiro), poi le 3 regole 
offensive (palleggio + passaggio + tiro). Sarà principalmente l’occasione per il bambino di 

mettere fianco a fianco più nozioni viste durante l’apprendimento individuale di ogni regola. 
Il pricipio d’insegnamento è il seguente: 
 

1) Organizzare un esercizio e dimostrarlo 

2) A secondo della categoria di gioco fissare obiettivi tecnici e di comportamento 

3) Integrare coordinazione o forme di base del movimento 

4) Lasciare che siano i bambini a scoprire l’esercizio a tappe successive 

5) Correggere individualmente o collettivamente a secondo delle circostanze 

6) Incoraggiare, animare l’esercizio 

7) Trasformare l’esercizio in gioco 
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Esempio: Passaggio + tiro 

Il giocatore 1 palleggia in slalom (1) poi si 
dirige a metà campo dove si trovano 
icerchi (2). Ne gira uno con la mano 
destra e un altro con la mano sinistra 
continuando a palleggiare. Va di nuovo in 
slalom (3) e tira a canestro (4) all’altezza 
del piccolo cono. Prende il suo rimbalzo e 
palleggia (5) fino al grande cono. Secondo 
il ritmo 2x basso, 2x alto fino al secondo 
grande cono. (6). Si dirige al centro (7) e 
gira ancora due cerchi al suolo. Si dirige in 
seguito verso i cerchi (8) e fa tutto il giro 
palleggiando. Poi va di nuovo in slalom 
(9), tira (10) a canestro, prende il 
rimbalzo e ricomincia il percorso. 

 

Trasformare l’esercizio in gioco 

Sostituire i segni per terra con carte da 
gioco. A ogni canestro segnato il bambino 
può scegliere una carta e la mette nei 
pantaloncini. Vince chi avrà più carte 

 

Le capacità coordinative 

 Orientamento nello spazio per reperire 
ogni posto girando attorno a dei cerchi 

 Differenziazione per girare i segni 

 Equilibrio nell’arresto che precede il tiro 

 Ritmo negli slalom e nella sequenza 
alto/basso 

Le forme di base del movimento 

 Correre, saltare per tirare 

 Equilibrio negli arresti 

 Girare attorno ai cerchi 

 Ritmo nella sequenza alto/basso 

 Lanciare = Tirare; Afferrare = Rimbalzo 
 

 

Tabella degli obiettivi di categoria per il palleggio 
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I fondamentali collettivi 

L’ 1 contro 1 e le sue varianti 

Una tappa obbligatoria verso il gioco collettivo 

 

L’ 1 contro 1 abbina il palleggio, il tiro e la difesa. Essendo più facile spostarsi senza palla 
che con la palla, la difesa è spesso più forte dell’attacco. Allo scopo di equilibrare le forze, si 

posso o ricreare avriate situazioni come ad esempio: 
 

 1 contro 1, una palla ciascuno 

 1 contro 1 con un vantaggio all’attaccante 

 1 contro 1 con un passatore fisso (introduzione del passaggio) 
 
 

L’ 1 contro 1 

1 contro 1, una palla ciascuno 1 contro 1 con vantaggio 

  

1 contro 1 con passatore  
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Il gioco collettivo – dal 2 contro 1 al 4 contro 4 

L’apprendimento del gioco collettivo si fa passo per passo utilizzando la seguente 
progressione didattica: 
 

Il 2 contro 2 Il 3 contro 3 Il 4 contro 4 

 2 contro 1 
 2 contro 1 + 1 
 2 contro 2 
 2 contro 2 contro 2 

 3 contro 2 

 3 contro 2 + 1 

 3 contro 3 (formula finale per le 
categorie U6 e U8) 

 3 contro 3 contro 3 

 4 contro 3 

 4 contro 3 + 1 

 4 contro 4 (formula finale 
per la categoria U10) 

 4 contro 4 contro 4 
 

 

Il gioco collettivo 

2 contro 1 2 contro 1 + 1 

  

2 contro 2 2 contro 2 contro 2 

  

3 contro 2 3 contro 2 + 1 

  

3 contro 3 3 contro 3 contro 3 
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I tornei 

Organizzazione 

Fino a 11 anni, i bambini si confrontano con gli altri unicamente nei tornei organizzati le 

domeniche mattina dalle 8:00 alle 13:00 al massimo. Durante queste attività la precedenza 
é data al piacere di giocare. 

Categorie U7, U9, U11 

Queste categorie sono tutte suddivise in 2 livelli:   

o Principianti 

o Avanzati 
 
 

Categoria U7 

Forma di gioco  

Durata del torneo 

Durata delle partite 

Numero di giocatori 

Numero di partite  

Livelli di forza  

3 contro 3 a metà campo con 2 canestri 

4 ore al massimo 

6 minuti 

3-4 

5-6 per squadra 

2: U7 principianti – U7 avanzati 

Categorie U9 e U11 

Forma di gioco 

Durata del torneo 

Durata delle partite 

Numero di giocatori 

Numero di partite 

Livello di forza  

4 contro 4 a due canestri 

5 ore al massimo 

6 tempi di 5 minuti 

6-8 

2-3 

2 : Debuttanti e Avanzati 

Il commissario 

Il commissario ha un ruolo centrale. È responsabile del buon svolgimento del torneo, degli 

istruttori e dei genitori. Questo significa che può intervenire nei confronti degli allenatori che 
non hanno un comportamento adatto alla filosofia minibasket. Se un genitore non dovesse 
avere un comportamento corretto, il commissario deve informare l’allenatore della squadra 

in questione allo scopo che intervenga verso i genitori. 
 
  



 

25 

 

Gioco di opposizione al posto della competizione 

Uno degli ostacoli principali allo sviluppo armonioso del bambino è il suo entourage. 
Intendiamo il comportamento del coach e dei genitori. Il bambino merita di avere a sua 
disposizione condizioni di gioco che rispettino la sua ambizione. Divertirsi e partecipare in 

campo. In questo spirito il risultato immediato non ha posto.. Taluni coach e taluni genitori 
non riescono a capirlo. Negli U7, U9 e U11 il ruolo del commissario é fondamentale. È suo 
dovere inquadrare i coach e i genitori. La sua serietà sarà garanzia di una sana mentalità sia 

in campo che fuori. 

L’arbitraggio é garantito negli U7 da giovani U11 e U13 non formati. Nel corso della partita 
gli allenatori assumono un comportamento neutro atto a non influenzare gli arbitri. Negli U9 

e negli U11 le partite vengono arbitrate da giovani formati ma ancora in fase di 
apprendimento. È chiesto ai coach di sviluppare uno spirito sportivo, privo di critiche verso 
gli arbitri. 

Swiss Basketball è convinta che un atteggiamento piacevole e tollerante è necessario per lo 
sviluppo e la promozione del basket nel paese. Tutti i protagonisti di questo sport hanno il 

diritto all’errore. È la valutazione dell’ errore che è importante. La filosofia sviluppata dalla 
federazione nazionale è incoraggiare i suoi membri a non lasciarsi coinvolgere dal risultato 
ma di privilegiare il progresso e il comportamento dei bambini. Riassumendo, la ricerca del 

risultato è negativa per lo sviluppo del bambino e del suo sport. Questo messaggio è diffuso 
largamente al livello dei Club. 

L’importanza del Minibasket per Swiss Basketball 
Swiss Basketball ha preso atto del fatto che il suo avvenire passa da un forte sviluppo del 

Minibasket e in particolare dell’Easy Basket (U7). 

È evidente che la base della piramide deve essere rafforzata per dare un futuro promettente 

a questo sport. Si può andare più lontano nel ragionamento precisando che si tratterà di 
offrire un avvenire ai bambini in generale grazie alla scuola di vita di questo sport, che 
permetterà loro di diventare un esempio nella vita di tutti i giorni tanto su un campo da 

basket che fuori dall’attività sportiva. 
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Sviluppo delle competenze fisiche 

Vogliamo sottolineare il fatto che più il bambino inizierà presto più svilupperà i movimenti 
corretti grazie alla diversificazione del lavoro di coordinazione che gli faciliterà 
l’apprendimento dei fondamentali. Questo lo aiuterà molto anche se desidera cambiare sport 

in quanto le basi saranno acquisite. 

Sviluppo delle competenze mentali 

C’è un altro aspetto ancora più importante a nostro avviso nella costruzione del bambino, si 

tratta dell’apprendimento della scala dei valori che gli permetterà di affrontare i diversi 
ostacoli che la vita gli presenterà sia a livello sportivo che in altre attività. La nozione di 

difficoltà di apprendimento sarà presa come un esercizio naturale da sperimentare e non 
come insormontabile, grazie a un approccio più costruttivo e positivo. 

I valori 

Ecco alcuni valori che questo sport presenta ai nostri giovani: 
 

 Il rispetto 

 Lo spirito di squadra: il gioco con e per 
gli altri 

 La disciplina 

 La realizzazione degli obiettivi: misurare 
la prestazione 

 La preparazione mentale: la 
concentrazione 

 Lo sforzo, l’intensità 

 L’umiltà 

 La strategia: sia a livello offensivo che 
difensivo 

 Il piacere 

 La responsabilità: prendere e assumere 
decisioni 

 Gestione dello stress: gestire la 
pressione 

 Mettersi in discussione 

 L’elasticità 

 L’osservazione: la lettura del gioco 

 La velocità di esecuzione 
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La formazione 

Le persone chiavi per la riuscita saranno i formatori che dovranno sviluppare una sana 
filosofia dello sport con i nostri bambini. Obiettivo: inquadrare i bambini da monitori 
competenti e formati per mezzo dei corsi G+S e dei corsi di animatore e di allenatore 

minibasket. 

In conclusione più il bambino inizierà presto con buoni formatori, più accrescerà le sue 
possibilità di imparare rapidamente buoni movimenti con la giusta attitudine. Avremo 

sicuramente giocatori migliori, ma soprattutto principalmente persone pronte ad affrontare 
la vita nel suo insieme sia nel caso diventino professionisti nello sport o in altre professioni 
(riuscita sociale). Si parla di un avvenire per il nostro paese grazie a una base pronta a 

sostenere ogni sorta di sfida grazie all’apprendimento dello sport, in particolare del basket. 
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